
ECONOMIA E LAVORO 

Aerei 
Scioperi 
da oggi 
fino a i l 5 
• • ROMA Disagi nei prossi
mi giorni per chi viaggia In ae
reo. I piloti delle linee aeree 
Italiane aderenti all'Anpac si 
fermeranno da oggi mentre 
quelli aderenti all'Appi scio
pereranno a partire dal mer
coledì dalle ore 7,30 alle ore 
9,30 per tutte le partenze dagli 
scali nazionali, compreso Fiu
micino, esclusi 1 voli Interes
santi le isole. Il calendario de
gli scioperi che proseguiranno 
fino al 15 luglio è stato confer
malo Ieri dall'associazione 
professionale piloti di linea 
Appi In concomitanza con 
quelli gli proclamati dalle al
tre associazioni di categoria. 

U vertenza tra piloti ed Ali-
talla ha avuto origine dalla 
questione delle tratlenute per 
gli scioperi, questione che i'A-
lltalla sostiene sia materia giu
ridica non negoziabile sinda
calmente. L'associazione prò-
M a n a l e piloti di linea repli
ca invece che la materia può 
essere oggetto di un accordo 
•equo e ragionevole tra le par-

Acciaio 
Domani 
l'assemblea 
Finsider 
aal ROMA Domani si riuni
sce l'assemblea della Finsider 
che deve eleggere presidente 
e amministratore delegato 
della società. Qualche ora pri
ma Il comitato di presidenza 
dell'lrl (In pratica l'unico azio
nista della finanziarla siderur
gica) tenterà ancora di trovare 
un accordo sui nomi del ma
nager da designare. Se l'ac
cordo non ci sarà delia fac
cenda potrebbe essere Inve
stito direttamente il consiglio 
di amministrazione dell'istitu
to. In ogni caso una decisione 
prima di sera la si dovrà pren
dere. Romano Prodi sembra 
deciso a sostenere lino in fon
do l'accoppiata Egidio Egldl-
Glovannl Gambardella; I so
cialisti, e sembra anche I re
pubblicani, reclamano il dirit
to di scegliere uno del due e 
quindi visto che Gambardella 
è proposto da Prodi come 
amministratore delegalo chie
dono la poltrona di presiden
te per Giorgio Benvenuto; in 
lista di attesa resterebbe poi, 
sempre per fare II presidente, 
Il repubblicano Armanl. 

I sindacati da Paladin 
Si cerca di superare 
l'impasse creato 
dalla Corte dei conti 

Sciopero il 13 luglio 
Già proclamata un'azione 
generale di lotta 
se non c'è l'accordo 

Livio Paladin 

Oggi incontro decisivo 
per il pubblico impiego 

In un Incontro tra i sindacati e il ministro della 
Funzione pubblica Paladin si cercherà oggi di sbro
gliare l'intricata matassa dei contratti dei dipenden
ti pubblici ancora bloccati nell'attuazione da un 
decreto della Corte dei conti. Nei prossimi giorni 
Cgil Cisl e UH dovrebbero vedere anche il presiden
te del Consiglio Fanfani. E intanto già stato procla
mato uno sciopero generale per il 13 luglio. 

• i ROMA. Oggi i sindacati 
si Incontrano con il ministro 
Paladin. Vanno all'appunta
mento con già in tasca la de
cisione di far scendere In 
sciopero generale tutti i lavo
ratori del pubblico impiego il 
13 luglio. La speranza è che 
Il ministro trovi una ragione
vole soluzione all'incredibile 

pasticcio che si è determina
lo dopo una recente senten
za della Corte dei comi: i 
contraili di lavoro firmali già 
alcuni mesi fa e relativi al 
triennio 1985-87 non posso
no essere applicati perché 
l'organo di controllo sugli at
ti della pubblica amministra
zione ha trovato vizi di vario 

genere nei loro contenuti. 
Il ministro proporrà con 

ogni probabilità di superare 
le difficoltà ricorrendo ad 
appositi provvedimenti di 
legge. L'incontro di oggi do
vrebbe cosi essere soltanto 
preparatorio di quello già 
previsto nei prossimi giorni 
tra le organizzazioni sindaca
li e il presidente del Consi
glio Fanfani. Cosi facendo si 
salterebbero gli ostacoli cosi 
inopinatamente frapposti 
dalia Corte dei conti ma si 
riaprirebbe nuovamente tut
to il discorso sul carattere 
della contrattazione sindaca
le nel pubblico impiego. Un 
fatto considerato notevol
mente Innovativo, e per il 
quale Cgil, Osi e UH si sono a 

lungo battute, riguarda infatti 
una sostanziale delegifica
zione dei rapporti sindacali. 
La legge-quadro introdotta 
ne)l'83 consente infatti di sti
pulare accordi Ira le parti (il 
sindacato e il governo) sui 
diversi aspetti della presta
zione lavorativa senza per 
questo ricorrere, come in 
precedenza, ad apposite leg
gi per ogni capitolo. Entro 
un mese dall'intesa al gover
no compete infatti solo di ra
tificare i contratti con un de
creto. 

Ora però questa prassi 
sembra essere stala rimessa 
in discussione dall'interven
to della Corte dei conti. Non 
solo il suo previsto parere è 
arrivato con mesi di ritardo, 

ma i suoi rilievi non consen
tono una pura e semplice ra
tifica degli accordi. Si torna 
indietro, quindi, a prima del
la legge-quadro, alla prassi 
delle leggi e leggine obbliga
tone per far passare ogni pur 
minima modifica nelle con
dizioni di lavoro nell'appara
to pubblico. 

Anche se Paladin e Fanfa
ni troveranno dunque il mo
do di sbloccare per ora la 
situazione, ai sindacati si ri
propone il problema di una 
palude contrattuale che pen
savano di aver finalmente su
perata. E non è certo una 
buona premessa per il rinno
vo relativo agli anni 1987-89 
che ormai è venuto il mo
mento di affrontare. 

Il profumiere, mestiere in crisi 
Mentre si assiste ad un boom nei consumi di pro
dotti cosmetici, le ottomila profumerie italiane so
no alle prese con una crisi preoccupante. Circa 
cinquemila di queste, considerate «marginali» a 
causa del loro limitato giro d'affari, sembrano ave
re i giorni contati. In gioco ci sono quattromila 
posti di lavoro. L'università Bocconi sta studiando 
la cura necessaria per rilanciare il settore. 

MARCO MANDO 
aal MILANO. L'Italia si profu
ma, si fa bella, va malia per 
cure estetiche, abbronzature 
rapide, gel e shampoo. In que
sta corsa spensierata verso la 
bellezza, In cui si cimentano 
donne e uomini, Il nostro pae
se, come rivela una recente 
Indagine Eurlsko svolta per 
conio delle Industrie del set
tore, detiene un record, euro
peo. Mentre olir'Alpe 11 mer
cato ristagna, da noi, soprat

tutto tra i giovani, si è diffusa 
la fiducia nella cosmesi: truc
co, prolumo e acconciatura 
servono per comunicare pen
sieri e stati d'animo, Un feno
meno che, oltre ad interessare 
i sociologi, appassiona i pro
duttori, visto che I loro fattura
ti sono in continuo aumento e 
che l'anno scono l'andamen
to del consumi è cresciuto del 
14,6 per cento. Tutti contenti 
dunque? GII Industriali di sicu
ro, I consumatori in buona 

parte. Gli unici ad essere in 
crisi sono I profumieri. La loro 
allarmante situazione è stala 
di recente delineala nel corso 
di un convegno di sludi itine
rante promosso dalla Federa
zione nazionale profumieri 
(Fenapro). L'associazione ha 
affidalo al Centro studi sul 
commercio dell'Università 
Bocconi (Cescom) una ricer
ca sul settore della profumeria 
allo scopo di mettere a fuoco 
le iniziative da intraprendere 
per sostenere gli operatori del 
settore. Ne è emerso che i co
smetici in Italia vengono ven
duti, in duecentomila punti 
vendita, dalle profumerie alle 
farmacie, alle tabaccherie, ai 
supermercati, con un fatturato 
che raggiunge 15584 miliardi. 
Proprio le profumerie, che so
no circa ottomila, rischiano 
per la maggior parte di chiu
dere i battenti. Le cause? La 
scarsa qualificazione 1 molti 

esercizi quindi la vulnerabiità 
nei confronti del complesso 
mercato distributivo. «Occor
rono più imprenditorialità e 
professionalità», ha detto Al
do Spranzi del Cescom. Una 
sfida che, sostiene più o meno 
esplicitamente, cinquemila 
degli ottomila punti vendita 
italiani non potranno reggere 
a lungo. Il giro d'affari delle 
profumerie cosiddette «margi
nali» non supera i cento milio
ni di lire l'anno: troppo poco 
per consentire la sopravviven
za in un contesto commercia
le sempre più competitivo. I 
segnali della crisi sono evi
denti: solo a Milano duecento 
profumerie sono in vendita 
ma non trovano acquirenti. La 
ricetta del Coscom? Farla fini
ta con le gestioni a carattere 
familiare senza alcuna base 
manageriale. Quindi riqualifi
care 1 servizi offerti dalle pro
fumerie e rilanciare l'immagi
ne degli esercizi commerciali. 

pianificare i rapporti con l'in
dustria e la grande distribuzio
ne Infine va affrontato il pro
blema del ricorso alle nuove 
tecnologie, soprattutto per 
quel che riguarda la informa
tizzazione delle rotazioni di 
magazzino. Si traila di una cu
ra assai radicale che potrà es
sere retta solo da chi ha le 
spalle più larghe. Il destino dei 
cinquemila punti commerciali 
marginali che danno lavoro 
ad oltre 4mila persone? Il Co
scom e la Fenapro hanno 
estratto dal cilindro una sor
presa: «Vogliamo dei paraca
dute sociali». In altre parole 
finanziamenti agevolali, in
centivi economici a chi sarà 
disposto a chiudere il nego
zio, prepensionamenti. Tutto 
a spese dello Stato. Una sorta 
di cassa integrazione per pro
fumieri la cui eventuale ado
zione creerebbe non pochi 
squilibri nella strettura già ma
landata dell'assistenza sociale 
italiana 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREWOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: la distribuzione di a l » pressioni 
sull'Italia a sul bacino dal Mediterraneo va ulteriormente 
consolidandosi perché l'anticiclone atlantico si spinga 
nuovamente verso l'Europa centrala e vario l'atea medi-
terranea. l a circolazione di aria umida ad Instabile cria 
nei giorni «corsi ha interessato particolarmente la fascia 
orientale della nostra penisola è in fase di esaurimento. 
La conseguenza di questo nuovo orientamento della at
tuazione meteorologica comporta l'affermazione della 
grBnde estate. 

TEMPO PREVISTO: il tempo ai mantiene generalmente 
buono su tutte le regioni italiane ed A caratterizzato da 
scarsa attività nuvolose ed ampie zona di tirano. Attivi
tà di nubi ad evoluzione diurna lungo la faaoia alpina i 
lungo la donala appenninici. Temperatura In aumento. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : calmi o poco mossi tutti i miri italiani. 
D O M A N I : non t i avranno varianti notevoli riaperto alle 

giornata di lunedi e di conseguenza il tempo sarà caratte
rizzato da cielo generalmente aerano tu tutte te regioni 
italiane. Durante le ore più calde l i avranno minHlita-
zioni nuvolose di tipo cumuliforme in protiimìta delle 
zone alpine e della dorsale appenninica. 

MERCOLEDÌ: temperatura In ulteriore aumento e condizio
ni di tempo cwitterizsate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zona di u r i n o iu tutte le regioni italiana. Adden
samenti di nubi cumulilo™ in vicinanza del rilievi con 
possibilità di qualche episodio temporalesco spacii lun
go la (ascia alpina. 

GIOVEDÌ: tempo variabile tulle regioni settentrionali con 
attività nuvotott più accentuata in vicinanza dalla fatel i 
alpina dove tono poatibili temporali pomeridiani. Tempo 
buono al centro e al tud e sulla Itole con addensamenti 
nuvolosi locali lungo ta doriate appenninica. 

La nuova legge 
sul collocamento: 
le convention! 
con le Imprese 

•B, L'art. 17 della nuova legge 
dispone che la Commissione 
ragionalo per l'Impiego, diret
tamente o tramite la commis
tione circoscrizionale «impe
lante, possa stipulare conven
zioni con le Impresa o con 
gruppi di Imprese, Il progetto 
81 convenzione deve essere 
preventivamente esaminalo 
con le organizzazioni sindaca
li dei lavoratori e dai datori di 
lavoro e ha ad oggetto un pro
gramma di assunzioni nel qua
le slang stabiliti i tempi delle 
assunzioni stesse, le qualifi
che e I requisiti professionali 
ed attitudinali del lavoratori 
da assumere, 

E questo un nuovo Istituto 
giuridico In teoria di grande 
Interesse: potrebbe, Infatti, es-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Omlltlmo SlmoniwM, giudica, raiponiabilo g coordinilo»: Piirglovannl Aitivi, awocito Col di Boto»™, dotimi 
unlvariltarlo: Miri» Olovinnl Cordilo, ducimi unlverillarlo; Nyrlnm Molili • Melilo MatooUBtnl. iwociti Cdt di 
Milano: Sivirii Maro, avvocato Cdl di Roma; Emo Mirtino • Nino Raffini. avvocati Cd) di Torino 

sere uno strumento idoneo ad 
Introdurre elementi di flessibi
lità governata nella gestione 
del collocamento. A fronte 
delle astratte rigidità della L. 
n. 264/1949 e della reale, qua
si Illimitate, libertà di assun
zione da parte degli imprendi
tori, tali convenzioni possono 
essere lo strumento di com
posizione nel concreto del di
versi Interessi delle imprese, 
del lavoratori e della struttura 
pubblica. 

La stipulazione di quesle 
convenzioni potrebbe, Inol
tre, essere promossa dalle 
Agenzie del lavoro: anzi non 
riusciamo a pensare quale mi
gliore contenuto possa assu
mere l'azione di questi organi 
che deve essere diretta ad in

centivare l'Incontro tra do
manda e offerta di lavoro e a 
promuovere Iniziative volte ad 
Incrementare I occupazione. 

Ogni cosa sembra essere, 
dunque, al suo posto con op
portuna elasticità: l'Agenzia è 
l'organo tecnico che conosce 
le necessità del mercato del 
lavoro locale, che prende gli 
opportuni contatti col sistema 
delle imprese rilevandone le 
esigenze e le prospettive oc
cupazionali, che intrattiene i 
necessari rapporti con le forze 
sociali e, tra queste, In primo 
luogo, con le organizzazioni 
sindacali; la commissione per 
l'Impiego è, Invece, l'organo 
politico che prende la deci
sione finale nella quale con
fluisce tutto il lavoro prepara

torio svolto. 
Le cose, purtroppo, non 

stanno cosi: la norma, in real
tà, dispone che l'unico incen
tivo che la Commissione può 
spendere per indurre le Im
prese alla stipulazione delle 
convenzioni è il conferimento 
della «facoltà di assumere con 
richiesta nominativa una quo
ta del lavoratori per i quali sa
rebbe prevista la richiesta nu
merica». Vlen quasi da pensa
re che ci si voglia prendere in 
giro: perché mai un imprendi
tore dovrebbe Impegnarsi in 
un programma di assunzioni 
ricevendo In cambio di questo 
impenno una deroga parziale 
ali obbligo di richiesta nume
rica se tale obbligo riguarda 

una pane ormai Irrisoria del 
totale delle assunzioni? 

A ciò si aggiunga che la 
norma è gravemente lacunosa 
sotto il profilo tecnico: qual è 
la sanzione per l'imprenditore 
che violi gli obblighi assunti 
con la convenzione? Nulla è 
detto nella legge. 

In realtà, l'unica possibilità 
di applicazione concreta della 
norma è quella di accordi in
tercorsi direttamente tra le 
forze sociali, sottoposti alla 
ratifica della commissione. In 
tal caso, infatti, il rispetto del
l'accordo sarebbe affidato al
lo sciopero. Ma la reale per
corribilità di questa strada è 
immediatamente dipendente 
dal rapporto di forza sindaca
le. Comunque, una simile ipo
tesi relega l'organo pubblico 
ad una (unzione meramente 
passiva. 

Anche sotto questo profilo, 
dunque, appare di tutta evi
denza come la battaglia politi
ca per disporre di adeguati 
strumenti per una politica atti
va del lavoro sia ancora tutta 
da svolgere, 

D M. Giouanni Garofalo 

Rappresentanti 
di lista; anche loro 
hanno diritto 
alle ferie elettorali 

M Cara Unità, ho letto sul giornale 
di venerdì 29 maggio 1987, che II mi
nistero degli Interni ha deliberato che 
siano concesse (erte aggiuntive (retri-
bulle) al cittadini chiamati a svolgere 
un Incarico nel seggi elettorali nei 
giorni delle elezioni del 14/15 giugno 
W, Ho fatto II rappresentante di lista, 
per le politiche del 1983, le europee 
del I98i|, le amministrative del 1985. 
Come devo fare per farmi pagare quei 
giorni? Sono un operalo, che lavora 
alla Philips di Monza, dopo le politiche 
del 1983, ho interessalo del problema 
l'ulflolo vertenze della Camera del La
voro di Monza, e abbiamo deciso di 
intraprendere la vertenza legale, con
tro l'azienda, consigliato dall'avvoca
to abbiamo presentato la vertenza a 
Milano, a marzo del 1986, la sentenza, 
Il pretore dava ragione all'azienda. 
Abbiamo ripresentato lo vertenza a 
Monza, e ad aprile del 1987, Il pretore 
anche qui dava ragione all'azienda, 
adesso abbiamo presentato ricorso in 
appello, TI chiedo di darmi una rispo

sta chiara, sono retribuiti i rappresen
tanti di Usta? 

Augusto Passoni Carnate (Milano) 

La lettera cui si risponde ripropone 
una serie di quesiti ai quali si è data 
risposta su questa rubrica ancora re
centemente fu. Rubrica del 11/4/7). 
Peraltro la otemama delle scorse ele
zioni dei 14 e IS giugno rende oppor
tuna la puntualizzazione dei termini 
della questione (rimandando, per 
quanto qui non richiamato, alla pre
cedente Rubrica). L'art. 119 del Dpr 
30/3/57 n. 361 sulle elezioni politi
che (quali sono state quelle appena 
svolle) ha introdotto per i lavoratori 
sia pubblici che privati impegnali 
presso i seggi elettorali, il diritto 
(quindi non subordinato ad un atto 
di concessione del datore di lavoro) 
a tre giorni dì tene retribuite che van
no ad aggiungersi al normale perìo
do dì ferie loro spettante per legge e 
per contratto. Tale diritto è srato via 
vìa esteso, con successivi interventi 
legislativi, alle consultazioni referen
darie (legge n. 352/78), alle elezioni 
per il Parlamento Europeo (legge n 
18/79) ed alle elezioni amministrali-
uè (legge n 178/81) Titolari del dirit
to ai tre giorni di ferie supplementari 
sono tutu quei lai oratori subordinati, 
sia pubblici che privali, i quali abbia
no svolto, durante le operazioni di 
vota, le funzioni di presidente di seg
gio, scrutatore, segretario ed anche 

rappresentante di lista. L'inclusione 
di questi ultimi tra I beneficiari del 
diritto in questione è peraltro contro
versa in giurisprudenza: a Milano, ad 
es. ì pretori del lavoro sono divisi, 
riconoscendo taluni tale diritto, ne
gandolo altri. Recentemente si sono 
pronunciati in senso affermativo: Pr. 
Milano 9/1/86; Pr. Milano 4/11/85: 
Pr. Milano 16/5/86, tutte pubblicate 
su Lavoro 80, 1986. pag. 205. 523 e 
1198, Pr, Milano 10/4/87 In causa 
Andohna/Enichem; Pr. Milano 
8/6/87 in causa Barbieri +45/Alfa 
Romeo Auto Spa; Pr. Milano 4/2/87 
n. 447 in causa Comi +6/Citroén Ita
lia Spa 

I Tribunali (giudici di appello) han
no parimenti pronunciato sentenze 
difformi' ad es. quello dì Milano è per 
la lesi negativa, quello di Roma (Ir 
Roma 17/10/84, in Rìv. giur. tot). 
1985, 11, 288) è per la tesi affermativa. 

Peraltro la Corte di Cassazione, 
che conclude il non breve tragitto giu
diziario che talvolta è necessario per
correre per attribuire definitivamente 
il diritto m questione Qì rappresen
tanti di lista, si è /Inora sempre pro
nunciata in senso affermativo: Cass. 
15/2/62 n. 310, Cass, 27/6/69 n. 
2322: Cass. 6/2/85 n. 890: Cass. 
16/10/85 n 5104. 

Sul punto, dunque, Il consìglio che 
possiamo dare al compagno che ci 
scrive è quello dì non demordere e di 
uvendicare in giudizio il suo diritto, 
proponendo appello e, se necessario, 

anche ricorso in Cassazione. 
Resta, infine, da ricordare che i 

giorni di ferie elettorali sono sempre 
e comunque Ire, indipendentemente 
dalla durala della effettiva perma
nenza del lavoratore ai seggi eletto
rali. Tr. Milano 17/11/82, in Orìent. 

fìur. lav, 1983, 627; Tr. Milano 
5/9/85 n. 7610, In Lavoro 80, 1985, 

1194: Tr. Monza 16/1/86. in Lavoro 
80.1986, 521: e che nei tre giorni non 
vanno inclusi né la domenica, né il 
sabato quando tale giornata non sia 
lavorativa per effetto della e d. setti
mana corta (Cass. 20/1/84 n. 520; 
Cass. 20/1/85 n. 515). 

In quest'ultimo caso un lavoratore 
che abbia terminato il proprio impe
gno ai seggi nella giornata dì lunedì, 
ha fruito di uno soltanto dei ire giorni 
di ferie supplementari che gli spetta
no ed ha quindi diritto a godere dei 
restanti due giorni, senza che il dato
re di lavoro possa imporgli, m man
canza di accordo, la loro monetizza-
zione. 

Riteniamo peraltro che il lavorato
re non possa stabilire per conio suo 
quando usufruire di tali giorni di ferie 
resìdui, dovendo invece concordare 
col datore il periodo del godimento, 
cosi come avviene per le ferie nor
mali», tenuto conto, peraltro, che le 
ferie elettorali sono concesse dalla 
legge (art. 119 del Dpr 361/57) 'in 
occasione* delle elezioni, quindi in 
un arco di tempo dalle stesse non 
troppo distante DIM 

Ancora 
proteste da 
ex combattenti 

PREVIDENZA 

Riversibilità 
più pensione 
estera (che 
rompicapo!) 

Alla riscossione della prima 
rata di pensione (1- febbraio 
1987) mi sono vista decurtata 
la stessa di oltre 100.000 lire. 
Presso la sede provinciale 
dell'lnps di Pordenone e pres
so Tinca mi è stato risposto 
che è giusto così perché i'Inps 
deve recuperare quello che 
mi aveva erroneamente elar
gito integrandomi al minimo 
la pensione di riversibilità. 

Nel rileggere una risposta 
sull' Unità di qualche tempo 
addietro, che parla della sen
tenza 34 della Corte Costitu
zionale del febbraio 1981, mi 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaizl, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Manieri e Nicola Tiaal 

che possa tutelare un operaio 
come me che per trentenni 
ha lavorato onestamente? Si
gnor ministro della Giustizia, 
un po' di giustiziai Presidente 
Mllitello, che cosa può fare 
per togliermi dai guai? 

Darlo Vige 
Torino 

L'insistenza con la quale 
scrivo è dovuta al fatto che 
nonostante le proteste della 
categoria dei pensionati sui 
giornali, nelle piazze, nei con
fronti del governo, ecc. si de
ve ancora lamentare il manca
to pagamento alla maggior 
parte degli interessati dell'au
mento delle 30.000 dell'87 
previsto dalla Igge 140/45, au
mento che spetta agii ex com
battenti occupati nel settore 
privato. 

Allo stato dì fatto non viene 
ancora risolta l'applicazione 
della normativa a favore di co
loro che da mesi e da anni 
sono In regola con la docu
mentazione. Cito il mio caso: 
dopo aver lottato due anni per 
ottenere la documntazione dì 
essere stato combattente, dal 
24 ottobre 1986 non vedo an
cora applicata detta normati
va. 

Giovanni Dlmlui 
Santhià (Vercelli) 

pare di avere capito che I'Inps 
non può comportarsi come ha 
fatto nei confronti miei e di 
altre vedove. Per conoscere la 
posizione di mio marito mi so
no recata più voile presso la 
sede Inps di Pordenone senza 
alcun esito, Suppongo avesse 
14 anni dì contributi versati in 
Italia 

Cecilia Tonlutto 
Zoppola (Pordenone) 

Con la morte dì tuo marito, 
ti è pervenuta una modesta 
pensione di riversibilità este
ra e una altrettanto modesta 
dì riversibilità dell'lnps. La 
pensione dell'lnps non es
sendo dì invalidità e avendo 
meno di 15 anni dì contributi 
non ha diritto autonomo in 
Italia e non può essere inte
grata al minimo senza consi
derare anche il valore della 
pensione estera Viceversa, 
se la pensione fosse con più 
di 780 contributi (cioè 15 an
ni) I'Inps la dovrebbe corri
spondere integrata al mim
mo senza considerare il valo
re della pensione estera. La 
mancanza del requisito auto
nomo fa sì che nel caso in cui 
li valore della pensione este
ra (pro-rata), sommato al va
lore della pensione italiana 
non integrata al minimo, ri
sulti inferiore ai trattamento 
mimmo dell'lnps. l'Istituto 
della previdenza sociale ero
ga una integrazione pari alla 
differenza fra il valore del mi
mmo e il valore delle pensio
ni sommate. 

Ogni qualvolta il valore 
della pensione estera varia 
in aumento o diminuzione 
viene ripetuta l'operazione dì 
calcelo della pensione italia
na m modo che tra pensione 
estera, pensione Inps e inte
grazione sì abbia una som
ma totale pan al mìnimo del
l'lnps. 

Ci risulta che per fare que
sta operazione di conguaglio 
l'Inps aspetta che sia trascor
so l'intero anno, cioè congua-

glìerà adesso te spettanze 
del 1986. 

Non può quindi, in questo 
caso, essere invocata la sen
tenza rr 34/85 della Corte 
Costituzionale in quanto late 
sentenza si riferisce a pensio
ni con diritto a pensione au
tonoma, cioè con più di 780 
contributi settimanali ed è 
quindi valida la risposta da
ta dall'ìnca e dall'lnps. 

Appello 
disperato, 
senza lavoro e 
senza pensione 

Il 30 novembre 1984 l'a
zienda per la quale lavoravo, e 
precisamente la Fiat Auto To
nno, avendo il sottoscritto a 
quella data compiuto i 55 anni 
di età, decide di mettermi In 
prepensionamento, legge 
155. In quel periodo, avevo 
estrema necessità di andare in 
Sardegna per urgenti e impro
rogabili problemi familiari. 
Sono riuscito a rientrare a To
rino martedì, 29 gennaio; 
mercoledì 30 ero ancora nei 
termini di presentare la do
manda di pensione. Il caso 
vuole che il 30 gennaio 1985, 
esattamente mercoledì, l'uffi
cio Inca del quartiere Mìralìorì 
è chiuso al pubblico; bonaria
mente dico a me stesso: passo 
domani, ma quel domani mi è 
slato fatale. La domanda vie
ne respinta per lardata pre
sentazione; a nulla sono valsi 
tutti i miei ricorsi presentati 
all'lnps. Da allora è comincia
to il mio calvario... Niente la
voro, niente pensione con 
una famiglia a carico, 

Vorrei chiedere: è possibile 
che in Italia non esiste un ente 

I liberi 
professionisti 
esclusi dalla 
ricongiunzione 

Da sei anni sono lavoratore 
dipendente, ora ho intenzione 
di smettere per svolgere attivi
tà lìbero-professionale di con
sulente del lavora. Se prendo 
una decisione In tal senso, 
che fine faranno ì contribuii 
versali all'lnps, compresi quel
li riscattati per il corso di lau
rea e il servizio militare? 

Gennaro FalclccUo 
Napoli 

In base all'attuale legisla
zione non c'è possibilità di 
unificare ì due periodi assicu
rativi, poiché la legge 29/79 
(che ha introdotta adirino af
fa ricongìuntìone del periodi 
di contribuzione Inps in altri 
trattamenti pensionistici) 
consente l'unificazione solo 
per ì contributi versati in qua
lità dì lavoratore dipendente, 
e quindi non da lìbero profes
sionista, con te eccezioni per 
coldirettì, artigiani e commer
cianti. Va tenuta perà presen
te che esistono proposte di' 
regge che preuedono I esten
sione delle norme della citata 
legge 29/1979 anche per I li
beri professionisti. Se tali 
proposte, com'è augure**. 
troveranno risposta positiva, 
sarà possibile, pagando il re
lativo onere, legare I due pe
riodi e recuperare in un unico 
trattamento anche i contrita-
« (obbligatori, do riscatto « 
figurativi) cereali all'lnps in 
qualità dì tamrotore dipen
dente eft«, altrimenti, non 
raggiungendo 15 anni di con
tribuzione, non sono utilizza
bili. 
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